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l A PKOTIIICM DE 
FOGLIO S E T T I M A N A L E 

Esco in Udine tutte lo domeniche. Associamone annua lire IO, da pagarsi 
ano)ie>per semostro con lire 5, o por trimeatra con lire 3.50. Per la Monar-
oliia austro-uagario» annui fiorini qtuMro. 

I pagamenti pài' tìagUa postale, e pei Soci di città all'Ufficio del Giornale 
.in via Merceria n° 2. Numeri separati a centesimi 20 soltanto dal distributore 
^ del Giornale. Per inserzioni centesimi 20 por linea. 

U n c o p r i c e l o minìsterla^lo 
d e l S ignor M O r t l ^ X J I t G O . 

Lunedì passato, cioè dopo la oliiiisura por 
quest'anno dello pai'lite risguardanti le elozioni 
amministralive, il .signor Morpurgo (che non è 
il nostro Àbramo, bensì tm altro, olio si chiama 
Emilio, Deputalo, d'Este,^ Segretario generalo 
al Mini,5tero d'agricoltura, commondatoro ecc. 
ecc. ecc.) sentì l'in.spirazìone felicissima di 
operare qualche cosa pe! bene (V Italia. E scrisse 
una Circolare ai Prefetti del Regno, afiìncliè i 
Prefetti ne scrivessero una agi' illustrissimi Sin­
daci, e a forza di Circolari si ricavasse quella 
che l'egregio Segretario vuole intitolare la Storia 
elettorale dei Comuni italiani. 

Siccome codesta storia non ho da farla io, 
volentieri lascierei all'egregio Morpurgo che si 
prenda questo divertimento, il quale dev'essere 
grandissimo, .so badisi al numero pressoché 
infinito, dì Circolari eh' egli emana dal suo 
seggiolone segretariale. Io però olio so come si 
fabbricano certo Staiisiiohe, non la do per buona 
al signor Emilio codesta ' sua mania di rompere 
io scattolc a tónti galantuomini, quali .sono i 
Prefetti e i Sindaci, per ottenerne un nonnulla. 

Anchc'sen/.a le Statisiicke, caro signor Emilio, 
codesta Sloria la si,può faro per l'epoca dalla 
S. V. prolissa, cioè per il decennio 1866-1875. 
La Statistica, IO so anch' io, è un occhio della 
Storia civile di qualsiasi paese.. , ma, nel caso 
nostro, la Storia elettorale ile' vostri Comuni la 
si farà, senza tante indagini, che poi non da­
rebbero se non una oonchiusione notissima 
anche a coloro che ignorassero le cifre precise. 
Anzi, signor Morpurgo pregiatissimo, codesta 
istoria è già fatta, (o la sanno tutti a menadito), 
e non è davvero la più gloriosa, la più confor-
forlante per coloro, i quali speravano dalla vita 
nuova qualcosa di bene, o elio assomigliasse al 
bone. 

Per conio del mio Comune, eh' è il Comune 
di Udine (senza che il Prefetto incomodi il 
Sindaco, in tante altro faccende affaccendato) 
potrei spifferargliele io le cifre della Statistica 
elettorale... se non credessi il farlo tempo 
sprecato. 

Ma un piccolo saggio glielo darò. 
Sappia che in Udine si compilò nna lista di 

Elettori, prima che fosse promulgata uflicial-
niente la Legge comunale e provinciale. Dunque 
per noi le prime elesioni amministrative furono 
•quelle che sono nel teatro le prove f/emrali. 
Ebbene, quella lista, comprendeva 1623 nomi. 
E quanti crede che andassero alle urne di 
flue' cittadini portanti que'nomi? Soli 764! 
Dunque rneno assai della metà; dunque più 
•della mola non si, curarono d'esercitare il loro 
diritto, quando per la prima volta poteva sup-
porsi che ambissero di esercitarli 1 Ed eravamo 
al 30 settembre 1866! E due Circoli e due 
giornali chiaccheravano di elezioni e s'incalori­
vano in polemiche ed in fervorini! Ed era qui 
Commissario del Re Quintino Sella! Ed i 
membri (ìnììa Sodata ilei Progresso col denaro 

lìetjli altri stavano irapazieiiti di mostrarsi sulla 
scena! 

Dopo le proi'fl .(/CHorale delle elezioni, si dor 
vevano fare io elezioni generali regolarniento 
secondo la Legge. E le si fecero nel 23 di­
cembre successivo; ina già il malumore aveva 
fi Iti'a lo nel sangue, e a slonto, por cifra dì 
Elettori intervenuti alle ,urne, codeste elezioni 
riuscirono poco disformi jallo primo. So non 
che no nacque subilo uno sconcerto ..., alcuni 
degli eletti (veggendo che i loro nomi avevano 
servito più ad una dimostrazione di partito 
polilico, che non ad una seria manifuslaziono 
in senso amministrativo), rinunciarono sponta­
neamente all'alto onore di sederò tra \ piiirox 
patriae. E allora s'ebbe l'incomodo delie elezioni 
suppleltorie, (28 dciraprile 1867), e immagini 
Lei quanti Elettori si recarono allo urne? Poco 
poco di un centinaio ottooMo; tanto è, vero 
che il Consigliere riuscito allora con maggior 
numero di voti, ne ottenne ottanta 1/ 

Poi vennero le annuali rìnppvazioni dei (jHiHii... 
ma orano anche avvenntiìparocchi casi e casetti 
ohe Cimentarono il malcàitento amministrativo, 
di cui fosse Lei (in grazia dell'impiego) non 
È troppo persuaso cho ci sia. Quindi, malgrado 
le giaculatorie della stampa periodica (succeduta 
ai Circoli nostri appena nati); malgrado qualche 
parodia di unioni oleiiorali preparatorio; malgrado 
i diritti e doveri del cilladino italiano spiegali 
dal dottor Paronitti alla Scuola tecnica, non si 
giunse mai a,persuadere gli Elettori del nostro 
Comune a votare in buon numero. Le line 
elettorali ne davano due mille, o poco mono, 
ma alle urne in media no andarono appena 
550! Ne c'è speranza che ne vadano di più. 

In altri Comuni della Provincia lo cose pro­
cedettero ancora alla peggio, e Lei lo saprà 
dalle Statistiche dogli illustrissimi Sindaci Ma 
dopo che avrà ullicialmente sotto il naso quelle 
tabelle, che ne farà? Io non so; ma me lo 
immagino: lascierà che lo cose vadino come 
vogliono andare. 

Per serie riforme nmministnitivo, por ridestare 
lo spirito della Nazione, ci vorrebbe qualche 
cosa,. che nò Lei, egregio signor Emilio, né 
molti amici suoi possono dare. 

Forse col tempo la si av rà . . . ma allora 
forse non esisterà nemmanco più il Ministero, 
di cui la S. V. è Segretario generale, zelantis­
simo nel vergar Ciìxolari! 

A v v . • • ' 

Il pranzo del Sindaco di Londra. 

Al iwnchetlo inlornazinnalo dato dal lord 
Mayor di Londra intervennero l'ambasciatore di 
Francia, i ministri di Spagna e del Giappone, 
l'incaricalo d'alTari d'Italia, il Console generale 
della Svizzera, il prefetto della Senna, il pre­
fetto della polizia ed alcuni capi di Dipartimento 
francesi, i capi dei municipi dì Calais, Bordeaux, 
Brusselle, Anversa, Amsterdam, Ginevra, Roma, , 

Torino, Firenze, Lisbona, Oporto, Quebec, Ot­
tawa, Cristiania, oltre'quelli di mollo città del 
Regno Unito, ed alcuni membri dei Parlamonlo. 

Gl'invitati, in numero di. quasi seicento, 
furono ricevuti nella libreria; ed, annunzialo il 
pranzo, il lord Mayor, proceduto da Irombeltieri, 
passò il primo, secondo )'t)s.'ii)ifa, .nella gran 
sala. Arrivato ivi, il prefetto della Senna, uno 
dei principali convitali, si assise al posto asse­
gnatogli alla destra del lord Mayor. La bella 
sala gotica, cho sfuggi all'incendio di Londra 
e dura da tre secoli, ora decorala splendida­
mente e presentava, co' suoi monumenti storici, 
un aspotlo inaraviglioso, cui accresceva effetto 
la presenza dolio,damo nella galleria posta al 
lato occidentale. Terminato il, pranzo, i)arló i! 
lord Mayor proponendo brindisi alla Regina, 
ai membri della famiglia reale e finalmente ai 
rappresentanti delle Potenze straniero. 

Orò poscia l'ainbasciatoro di Francia, a nome 
del Corpo diplomatico, ringraziando il primo 
magistrato di Londra, e suoi concittadini per la 
dimostrazioni di affotlo dato alla Francì,i, ,in 
occasione dello sventiiro, dell87Q.e dello rocontiv 

li lord Mayor propose un brindisi alla saluta 
dei rappresenlanli do'Municipii di Europa e di 
America. Accennò specialmente noi suo discorso 
il Sindaco di Roma, rappresontanto di una città 
famosa negli ,-inna)i classici, non meno cìw noi 
tempi moderni. 

Dopo un discorso dal sindaco di Quebec, 11 
sindaco di Roma favellò in italiano porgendo 
ringraziamenti por la. simpatia elio il suo ,paese 
irovò in Inghilterra nello sue aspirazioni all'qr 
nilà ed all' indipendenza, o manifestò la spe­
ranza che la riunione inlernazionalo dei capi 
de' Municipi! giovi a promuovere la sacra causa 
della libertà e dell'incivilimento. 

Parlarono poscia i sindaci di Dublino, Edim­
burgo, Brusselle, e ultimo sorse il sindaco di 
Londra propinando alla saluto dei HÌunicipìi 
del Regno Unilo. L'adunanza, animala da con­
cetti musicali per opera dei più occDllenli artisti, 
terminò alle dieci. 

G. P. 

IL DAZIO CONSUMO NEL COMUNE DI UDINE 

Noli'ultima tornata del Consiglio comunale 
si discusse sul modo di percepire i dazii e sul 
modo di abbassare, per alcuni genei'i, la ta­
rlila, 0 poi di innalzarla, viceversa per altri 
generi. Quindi nella discussione, so no ndiroiiò 
d'ogni colore., . p finalmente si conohìuse 
acconciandosi alla ,necessità del momento, e 
sanzionando col voto (come sempre accade)' Un 
po' di bene misto ad un po' di male 

L'argomento dei dazj ò sempre spino.so, e 
a questi giorni iiiiii i Consigli comunali del­
l' Italia si trovarono fra quelle spine, .in grazia 
della Eccellenza del signor Mi>rco Minghèlti, 
che, avendo slrollo bisogno di quindici' àìilfbn-
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Cini, innalzò, senza averne la sanziono dal 
ParlamenlS, ' i emòni del ' principali Municipi 
col protèsto di Hiinovara r aètohomèifo per un 
qiitnqummo. E l'Bccalionza Sua vidde finora da 
ogni parte d'Italia venir le;proteste ,o i ricorsi, 
ed udì i j r id i (li dolóre de' poveri contribuenti ! 

Il Consiglio comunale di Udine, per l'onoi'C 
ratloci- dal Ministero di elevare dalla IIP classo 
alla II" la città nostra ne'riguardi daziari, non 
poteva esimersi dall' accettare, senza protesto 
inutili, il nuovo peso, « Lo Stato lia bisogno 
di quattrinelli (dissero i nostri paires pulrke) e 
noi saremmo cattivi cittadini, qualora non aves­
simo a contribuirò allegrainento ai bisogni dello 
Stato. » 

Uà, quando si venne alla ricerca de' mezzi 
per raccogliere î  quattrinelli, cioè a stabilire 
quali yeiieri sottoposti al dazio dovrebbero dare 
lo lire' 40,000 in piti volute dell'on Min^hotti, 
allora cominciò la babilonia dello opinioni, • 

E peccato, peccato gravissimo che i pnires 
pairiae del Consiglio non abbiano, prima di 
sedere nella Sala Bartolinianaj udito il parere 
autorevole diquell'inclito Comitato di Econo­
misti, che nac(ÌHe in Udine mesi addietro, e 
elio per ferino col frutto de'suoi profondi e 
raàturi studj' avrebbe iUvminata la questione 
daslm'ial 

Peccato, anche, che non ci fosse in Consiglio 
r on. Pecile, che nel 23 luglio scriveva questo, 
parole: « i lUisi cmnimnli, iinposii iiensa nesmn 
discernimento ecommico, reserit impossibili certe 
industrie e fecero eniigrare dallo mura di Udine 
buona parie del commcroio. Il degno uomo di­
menticava, nel dir ciò, nientemeno che la Legge 
e la tarlila daziaria a un,'spinte o spoiKe, il 
Consiglio doveva oltempcraro ; dimonticava che, 
nella seduta del 30 dicembre 1870, il Consiglio 
gli dava carta 'bianca per presentare concrete 
proposto, e che lo concreto proposto si fecero 
aspettare a luogo, e poi di osse, proposte il 
Consiglio non fu in grado di toner conto, per 
motivi abbastanza chiaramonlo espressi dalla 
Giunta nel 1872 in una Relaziono stampala, a 
cui susseguo un jim/c/lo di riforma della tariffa. 
Ma se l'altra sera l'on Pecile fosso stato sul 
seggio dì Consigliere, probabilmente avrebbe 
salvata Udine dai balzelli daziarli ed avrebbe 
òlTerto del proprio le annuo lire 40,000 volute 
dall' on. Minghetti 1 . • 

Privi del jwrcre dell'inclito Comitato degli 
Emnomisti, e privi dei limii sH^criori che l 'e­
gregio finanziere on. Pecile avrebbe largito in 
un eccesso di zelo pel bene della Patria, i 
Consiglieri, dopo lunghi discorsi, accolsero le 
proposte della Giunta. . . intendendo di accon­
ciare la cosa per il meno poggio. Già ogni 
partito avrebbe eccitato il malcontento di qùat-
cuni, già in siffatte questioni le ragioni prò e 
coHfro sono troppe per istabilire con certezza 
la preponderanza delle une di confronto alle 
altre. 

11 Consigliere; Paolo d'Ito voleva aggravare il 
censo (benché propriclario nei Comune)^ memoro 
delle promesse dato al paese di alliemro c.ol 
corso degli anni, e pon mai di accrescere la 
misura del Dazio-consiimo. Ma altri Consiglieri 
(pur proprielarii) ricordando i ' carichi e sopra-
cariclii sui Fabbricati, furoho del parere contra­
rio. E non si liadò nemmeno ad una proposta 
del Consiglipre Kechlcr;, elio a noi sembrò equa, 
.il (luale, accettando l'aumento del dazio sul 
vino 0 sullo bevande, voleva che fosse dimi­
nuita la tariffa poi generi di prima necessità 
eco. ecc. eco. , 

consumo si dovevano ricavare lire ,296,000 nette 
pel Comune, e netto llire 260,OOÒ pel; Ooveroo ; 
0 che se caggravavasiì, oggi il Censo per: lo 
40,000 iirtìitò in piìi chieste dal Governo, non 
sìiavrebbe potuto aggravarlo^ un'altra volta per 
istraordinarie; esigenze del. Progresso, ir Con­
siglio, pur dì finirla, annuì alle proposttì della 
Giunta. Por grazia speciale del Sindaco lo frutta 
fresche furono dichiarate esenti dal dazio, ed 
esenti 11 Ibrraaggio in salamonia, le rabhiolo, ed 
altri prodótti minori del latte, il the, la Caìi-
nella ed altre droghe, le castagne, lo angurie 
ed i meloni, i capperi ed i tartufi, nonché la 
carta, i cartoni e lo terraglie. Per contrario 
(in onore alla Società di temperanza) si elevò 
il dazio sul vino dalle lire 6 alle lire 7-50, e 
per quello imbottigliato dai 7 centesimi ai 
contosimi 15 por ciascheduna bottiglia ; i niajalì 
dalle lire 10 allo 12, ed aumentate anche 
lo carni ffesche di questi graziosi animali ; e 
aumentato il petrolio dallo lire 4.50 allo 5.25. 

Noi (a dirla schietta) avremmti ribassato an­
che un poco il dazio sulle farine o sulla legna 
da fuoco . . . sebbene in pas-sato qualche ribasso 
lo si abbia stabilito, e avremmo lasciato sus­
sistere il dazio su ([ualchc altro genere. Ma 
noi siamo n o i . . . e non apparteniamo nemmeno 
all' inclito e tanto operoso Comitato degli Eco­
nomisti udinesi. 

Dopo i tanti:,discorsi, ayendo il comm. conte 
Sindaco dichiarato clic assohiiamente dal Dazio-

La nuova tariffa ò sotto i torchj, o intanto 
il Municipio stabilirà i giorni dell'asta per 
appallare la riscossione del dazio. E noi ci au­
guriamo che il primo, o se non il primo, il 
secondo esperimento abbia effetto, o che almeno 
lo ottenga una trattaliva privata. Guai se la 
Giunta dovesse assumerò ossa la riscossione del 
Dazio in via economica! Oltro cssoro questo 
mezzo il mono economico di tutti, anzi quello 
che fa ai pugni colle moderne teorie degl̂ i E-
conomisti (iion quelli àe\ Gomitalo udinese), 
attirerebbe tante maledizioni ogni giorno, e a 
tutto le ore, sul sacro capo deMa Giunta, che 
davvero nessuno vorrebbe esm-o pìii Sindaco 
od Assessore! E altre maledizioni cadrebbero 
sul capo profano della SocieM del Protiresso coi 
denari defili allrii al cui ambizioso patriotismp 
devesi, so non tutti, una qualche parte dogli 
aggravj che oggi pesano sul Comune di Udine! 

l ina coiigiufa a iialaxzo. 
(Via dello. Prefettura N....) 

Lettori, siamo in pieno medio evo . . . ò io non 
capisco più niente (che è l'intercalare dell'e­
gregio mio amico dottor Turchi, Consigliere 
provinciale e in attività di servizio). 

Infatti dopo che l'onorevole Pecile alla vigilid 
dello nostre elezioni amministrativo'ebbe spif-
fei'ato una filastrocca, nella quale ragionatido a 
modo suo delia nobiltà e delia borghesia,, diede 
per ispecial grazia ài Nobili del Friuli il por-
messp di candidarsi Consiglieri provinciali' o 
comunali (purché gli presentino il certificato di 
aver fatto almeno quattro viaggi circolari); dopo 
quella filastrocca Peciliana, dico, io mi accorsi 
(oh caro il decantato Progresso !) che si andava a 
precipizio;vorsoil medio, evo. Però una congiura, 
una congiura alla Fibschi non potevo ancora 
immaginarmela t Una Congiura di palazzo, ordita 
nello tenebre, e che (levo manifestarsi alla luce 
meridianadi lunedì 9 agosto nella non più 
buona e semplice città di Udine.. . come dico­
vano! le antiche cronaclib! 

Ma che non può libidine di regno? che non 
suggerisce ijgii 'ambiziosi il desiderio di sopra­
staro? forse parentela od amicizia, od onestà 

di costume, o dignità di vita riescono a salvarli 
i gàtafitudmihi dal'cader nella rete?-, ' 

ipSLeltorì, iqjjvorrei .parlarvi cìmrq come al 
solifei ma sono alterrito al pensiero di tante 
mene tenebrose, ;o le lini;arti della diplomazia 
mi spaventano. ;_,; ^; 

Veggo r congiurati ontrarb a'cciglìati e; pensosi 
nella magna aula; li odo itìormorarsi all'orecchio 
parole arcano; vedo scorrere da un banco 
all'altro cartolino con sogni cabalislici; scorgo 
sul viso di taluno un sardonico sorriso; poi 
sento, fra il silenzio pauroso di tutti gli astanti, 
il calpestio do' livreati uscieri ohe vanno su o 
giù por raccogliere con venerazione quelle car­
toline quasi l'ossero foglie della antica Sibilla, 
0 poi le pongono in,un'urna, (la cui una mano 
tremante le estrae, e dopo compiuta tanta 
opera, il sino allora taciturno capoccia della 
congrega al mondo rivola il .volere della sorte! 

Non é già un sogno di monte esaltata; è 
realtà. E, come "i fossi presente, sino da oggi 
ho assistilo in ispirilo al grave avvenimento 
ohe d'allri e grandi fatti sarà fecondo. ' 

Più non mi è dato d'intrattenermi con Voi, 
0 Lettori; ma'dopo un'ottava vi dichiarerò in 
pro.'ia più s(;hietta quanto oggi: fra'le nebbie 
v' ho lasciato solo intravedere. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 

p e r * 1© s i g n o r e . — La nuova modi impor­
tata da Londra a Parigi, a che nel prossimo inverno 
potrebbe salir fino al delirio, (lonsistè nel portar tra­
punto Bill vèatitoj come nel medio evo, le proprie 
iniziali collo stemma e la corona. La principessa (lì 
Galles fu la prima a far rivivere questa antictissima 
irioda, e d'allora in poi non v'ha in InghUterra e in 
Francia nò vecchia né giovane^ dama che non voglia 
aver sul suo vestito trapunte in oro o in argento le 
propiie iniziali collo stemma e la corona. (Juesti di­
stintivi si portano sulla parte sinistra dell'abito e in 
proporzioni minori sulle varie parti del vestito. L'ef­
fetto di questo monogi'i\rama ò molto bello sui vestiti 
di velato nero 0 di seta. Vanno pazze per la nuova 
moda le figlie dei finanzieri ohe sposano degli ari-
atocratioi. Per queste figlie di Eva in tutte le corbelle 
di nozze de fono figurare gli stemmi. Del resto i ri­
cami in oro sono di moda in quest'anno a Parigi, si 
portano trecoiole e frange d'oro su abiti di caohemir 
nero, ed anche le campanelle che si usano sono di 
piiro oro. 

V a s a l b ò n d . 1 I l l u s t r i . Qualche gioviaionè 
ha pi'Steso , che il sultano di Zanzibar, che ha testé 
visitato Parigi, fosse un sultano di contraffazione. Non 
sai'ebbe il primo caso in Francia, Ma Sidi ben Bar-
gascli 6 stato a'Londra; atizi l'Inghilterra gii ha 
pagato il viaggio, 7,000 lire sterline, quindi ii da cre­
dere clie si tratti d'un vero sultano. Però, mentre 
questi trovavasi ancora a Parigi, vi giungeva un tale 
che i giornali annunziavano pomposamente easex*e Sua 
AUeZvZa Radbén Saléh, governatore di Giava, e tutti 
i giorni rendevano conto, dei'fatti suoi e delle sive 
parole. . ; 

Apprendiamo oggi da una lettera competente che 
egli noli ù né Altezza e molto mano governatore gia-
vanO. È semplicemente pittore al servizio del governo 
di Giava con 400 fiorini mensili di stipendio. 

. MiVRAJ^IGUB DBt PliOGliBSSO, 

N w o v o a o o l a l o — Il, .sig. I. ATWOOD di 
PiTTSBUiw (Stati Uniti) ha testò trovato un nuòvo 
acciaio applicabile alla falibrioazione degli strumenti 
àgriOóli ed altri; quest'acciàio può essere scaldato, 
martellato, temperato e lavorato senza rompersi ; o 
schiacciarsi, come succede i ordinàriamente "ei pezzi 
di ferrò fuso malleabile, e'iiermette la tempra nell'acqua 
dopo la fabbricazione, mentre che i pezzi ordinari di 
ferro fuso esigono la tempra in fascio. Questo metallo 
possiede una durezza, sufficiente ed è completamente 
privo di parti porose. 

Lo si ottiene mescolando del brónzo ordinàrio e 
del ferro fuso con una miscela formata'di carbonato 
di calce, di polvere di marmo, di .rocciè .quarzose, o 
qualsiasi altro silicato ohe non contenga alcali, che 
nuocerebbe alia qualità del ferro. L'oiièrazione può 
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ossero effettuata dentro crogiuoli, in forni a gas, o 
altri, purché se ne ottenga un suffloienta calore; le 
proporiioni delle diffareiitl sostanza varleranno a se­
conda dell'àppareccliib di cui si farà uso per operare 
il misouglìo; 
, Allorché s'impiegheranno dei crogioli bisognéril 

prendere delle quantità, uguali di Wonzo e di ferro. 
Al forno a gas o ad aria si mesooleranrlo 3;8 di 
bronzo, 4;8 dì ferro, 

I * e n n a - ó a l a m i a l o — Per risparmiare la 
noia d'intingere continuamente la penna noi oalaroaio, 
un ingeguero, il sig, Klette, ha immaginato un sem­
plicissimo apparecchio, col quale la penna rimane ' 
appi'ov.vigionttt'-i di molta dose d'inchiostro liquido. 
Perciò egli ha infisso sullo stesso portapenne due 
penne ordinarie, sovrapponendole in modo che si ten­
gano discoste r una dall'altra di un millimetro, è che 
la superiore stia uh poco pi(t alta dell'inferiore: come 
pure che quella, oioa la superiore, presenti un corto 
rigonfiamento nel mezzo, È chiaro che perla capilla­
rità sì riempie d'inchiostro tutto lo .spazio annullare 
compreso tra k convessità dell'una e la ooncavitA 
dell'altra, nel quale sjiazio por conseguenza potrà 
aversi una provvigione di liquido che potrà servire a 
scrivere più pagine, senza mai intingerò la penna 
nel calamaio. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Nei Comuni di Manzano, S. Giovanni di 
Manzano, Corno o in qualche altro gli Elettori 
diedero i voti por Consigliere provinciale al 
Conto Antonio Trento. Ora ci scrivono che il 
motivo di tale preferenza sta (ol trecche noH'os-
sere il Conte Antonio Tronto un buon Sindaco, 
0 atto quindi a di'.'Cnire anche un Consigliere 
della provincia) nel desiderio che lianno quegli 
Elettori di non lasciare alla .sola cittii di Civi-
dale la scelta dei candidati. Sinora l'elezione 
avviene per Distretto; ma in pratica la si 
voleva un manopolio della citili. D'altronde il 
cav. Tommaso [Sussi vivo la maggior parte 
dell'anno fuori del Friuli. Ritengono durique i 
nostri coirispondenli che, in asito all'avvcuiila 
contestazione o alla decretata inchiesta. Il Conte 
Antonio Trento acquisterà o a Povoletto o a 
Ramanzacco :i pochi voti che gli abbisognavano 
per riuscire proclamato. 

. Riceviamo da Tolmezzo un letterone circa le 
elezioni provwàaU di quel Distretto, o ringra­
ziamo chi lo ha scritto pel suo disturbo; ma 
non crediamo di toccare un' altra volta codesto 
argomento, dacché con la riuscita dell'avvocato 
Grassi e del dottor Do Prato fu salvato ilprin-
cipio delle candidature locali. Già ognuno sa 
che noi Ladiarao unicamente ai jìrindpj, e non 
ci curiamo dello persone Tuttavolta accettiamo 
la promessa che fa il nostro Corrispondente di 
stabilire una buona guardia su ponto della Fella. 

• C O S E I > K I l i I l . A . C I T T A 

I Fabbricieri di S. Giacomo in un comunicato 
al Giorimlo, di Udine di jeri invitavano il Corri­
spondente del Tugììamenlq, cho parlò de' fatti 
loro senza cognizione di causa, a sniaschérani. 
Quo' signori Fabbricieri, nel l'aro quell'invito, 
ebbero torto; potevano iiidirizzarsi a noi, e noi 
subito avrossimo risposto che quell'egregio Cor­
rispondente è il nob. Nicolino Mantica. 

Il nosjtrp scollaboratòrò G. B.;:R., anche lui 
l'aveva ravvisato di batto; Pórfi a noi' importa 
nientissimo che, j l nob. Nicolino con lo sue 
lettere al Times di Pordenone si eserciti un 
po' nella lingua e nello stile; anzi gliene diamo 
lodo. Ma ci crediamo in diritto di lagnarci ài 
lui, quando, con manifesta contraddizione, egli 
Sì htijna di certe personalità e sopratulto degli 
anonimiUI II nob. Nicolino, confortato dallo 

piacevolezze di corti suoi ammiratori piovuti 
qui, da altri paesi, ritiene forse in buona fedo 
cho i suoi concittadini, proprio in quest'epoca 
di PriTojMsso, sfono dovontati altrettanti ci­
trulli per non capirlo lo,;,coso, o por non ap­
prezzare, come meritano, corti parti Icttqrarii-
economici'amministraiivi. 

Ci pormcttiaiiio dì domandare al .Conto comm. 
Sindaco in quale qiìaìità il hpb., ISjcoiino sullo-
dato assista ai pubblici osami in aicinio classi 
dello Scuole elementari, Sino ' a risposta con­
creta noi dovremo ritenere che il- signoro ci 
vada por rinfrancarsi nella sintassi o nella orto-
gralia, dacché le mo scrittm'o nò addimostrano 
il grande, bisogno. Dicono, tra lo altre, cho il 
Consigliere nob. Nicoli(io, iibbi.sogni anche di 
rinforzo nella declinazione dei' sostiintivi e prò 
nomi, dacché i m.iostri d'una volta (cho non 
godevano del beneficio dalla jmlente iinUnna) 
lo avevano istruito a dire (por esempio) lilla, 
di Ella, a Ella . ; . . ed altro simili piacevolezze 
grammaticali. 

Dicesi che il nob. Nicolino (quando sarà 
perfezionato notia lingua) scriverà uh tratlatollo 
sullo porsanalM, o commenterà la luminosa 
teoria citando quelle abusato a suo riguardo 
dal papà lìillia nell'articolo wioimno (?) concor-
nonto V-interpeUansa-Mantica nella penultima 
seduta del Consiglio comunale. Lo huere dol 
Mantica al Times di Pordenone,, sono davvero 
tanto pulito 0 riguardose che provano corno il 
nob. Nicolino sappia mirabilmente applicare 
nella pratica la sua teoria. 

Del resto la Provincia del Friuli non abbi­
sogna dolio grazio o dell'approvaziono del nob. 
Nicolino; come non s'inquieta per le gentilezze 
che sul Times suddetto lo mandano di tratto 
in tratto i'on. Pocile, il prof. Marinelli «d un 
ex-segroiario intimo od ' agente elettorale d'una 
chiarissima notabilità parlamentare... 

I La scoperta di tutti i sullodati corrispondenti 
é dovuta un poco al nostro valore noli' ermc-
neulica, o un poco al Deputato provinciale nob. 
Monti che li foco conoscerà ad un nostro Col­
laboratore sondo egli addentro nelle segreto coso 
di cpiel rispettabile Periodico. 

Al Teatro sociale cominciò la stagiono d'Opera 
con r ftaiiaiKt in Algeri. Por questo numero 
(ohe si stampa prima di saperne 1' esito) non 
siamo in grado di dare,un giudizio sui cantanti; 
ma dallo prova s' ebbe il • migliore augurio. 
Speriamo dunque cho, oltre i soliti i'rcquenta-
tori dol Sociale, dal di fuori, e specialmonto 
dalla Provincia, vcrranrio molti per ingrossare il 
Pubblico di quel Teatro e deliziarsi alle divine 
armonie di Rossini. Por la presente giovano 
generazione l'Opera dol sommo Maestro può 
dirsi una novità. 

Dei continui e rigogliosi zampilli, cho deri­
vano dall'argine della roggia in Via Gemona, 
quasi di rimpetto alla Chiosa di S. Quirino, 
-tengono ben nutrito un corso d' acqua cho va 
fino alla-Piazzetta Antonini, il Municipio ed il 
Consorzio Regalo, tanto, avari iquando trattasi 
di concessioni d' acquò per iscopi di comune 
utilità, dovrebbero Usare ugual trattameritÒ anche 
in questo caso... e sarebbe proprio la volta che 
il Pubblico ronderebbe loro vivissimo grazio. 

Per la riduzione della ex-Chiesa dei Filippini 
a palestra di ginnastica il Comune si è assunta 
una spesa abbastanza rilevante. Sarebbe perciò 
assai giusto ed opporluno cho nei.giorni festivi 
fosso accordato 1' uso dogli allrezzi o l'inse­
gnamento ginnastico gratuitamente agli artieri, 

noli'istossa guisa cho por essi vennero gratui­
tamente istituito le Scuoio cléatjntari serali e 
la Scuoio festivo di disegno. Qifèilo - della gin­
nastica so 6 un esercizio utilissimo; poi' ttltti, 
io ò in ispeoiaìità por coloro èlio clr-iilè fatiche 
materiali ritraggòiio il giornaliero soiiténiiimoftip; 
e noi riteniamo che il,Municipio' non vorrà 
tralasciare di adoperarsi ellìcacemento per l'ac­
cennato scopo, dacché senza alcun aggravio pcc-
ouuiiwio gli 6 dato concorrere anche per Val 
mozzo al completamonlo delia educazione del 
popoli). 

Onorevole Sig. Redattore, 

Noli' ultimo numero di un Giornaletto ch« 
non si nomina e , (ihc stampasi a Pordenone, 
c'è una corrispondenza da Odino in data dei 
28 luglio p. p. Quantunque non apparisca chi 
la ha scritta, si riconosce tuttavia di primo, 
tratto i' autore delia medesima. I peregrini 
concelli, i ragionamenti d 'un Ordino elovnio, 
sublimo, fanno subito scorgerò quel tal.o geiùo 
incompreso della nostra Città cho non sa darsi 
paco perchè il Pubblico e chi lo rappresenta 
non presta ascolto alle suo ridicolo utopie. Né 
poteva certamente nascere in altro corvello il 
pensiero- cho l'illuminazione dell'orologio,' il 
quale attualmente frogia la Chiosa di S. Gia­
como, possa arrecare gravo pericolo d'incendio I 
E porche l'onorevole Corri-spondonle non in-
IravBdo l'ugual pericolo por l'orologio ili Piazza 
,Vittorio Emanuele? Perché non richiama tosto 
r attenziotio dei signori Sindaci di Venezia, di 
Padova, di Verona per fai' cessare l'uguale 
pericolo, in cui versano quolle Città per il 
gravissimo inonnvonionto di tenore dogli orologi 
illuminati por tutto il corso della notte? E 
dire cho si stampano questo cose ! o cho testo 
di quel genero vogliono imporsi nella direzione 
dolio pubbliche cose, avendo poi tanto poca 
discrezione da lanciare il discredilo su persone 
rispettabilissimo quali sono i sigg. nob. Orgnani-
Martina, Tomadini Giovanni'c Degani Gio: Batti 
attuali fabbriceri della Chiesa di S. Giacomo I 
Fortunatamente il Pubblico Udinese conosce a 
sulFiclonza corti birboni in guanti gialli che 
si agitano continuamente fra noi a danno della 
comune concordia, o sa l'aro quel conto elio si 
dava dolio loro escando-sconzc, ridicolo percht'i 
assolutamente vane ed impotenti. 

Udine, li S agosto 1875. 

Suo obbliij. G. B. R. 

EMBRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuori 
Porta Gemona trovasi il Deposito dì Oalci e Cementi 
provenienti dai forni a fuoco continuo, posti in Oapfì-
daletto, territorio di Gemona, di proprietà dei signori 
Da Girolanii e Comp. 

Negli esperimenti fatti da parecchia Impreso in 
lavori di qualche importaiiiia, veano constatata la eo-
cellente qualità del materiale; e (juindi, in rillesso 
anche al modico prezzo ohe portaiji qui sotto a pub­
blica conoscenza, il sottoscritto lusingasi ottenere uu 
rispondente numero di acquirenti. 

Cemento a lenta prosa It.Ii. 4.00 al Quintale 
detto a rapida presa « .5.00 id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio, 
viene consegnato il,Cemento in sacchi della cajiacità 
di Chilogrammi 50 ognuno, verso il deposito di 
It.L. l.OU.per ogni sacco, da rimborsarsi alla realitu-
ziono in buon stato dei sapohi vuoti. 

: ANTONIO BRUS,ÌDCÌI,.V. 

LE NUOVE 

LETTEISE » I POKTO, 
a grande e piccola velocità , 

si trovano vendibili allo Tipografie Jacob 
e Colmegna e Giovanni Zavagna a prozzi 
limitatissimi. , 



LA PROVINCIA PEL FRIULI 
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DIREZIONE GENERALE 
.DELL'ASSOCIAZIONE MUTUA 
; B, COISORZIO M PAMI BlimilA 

per raffratioazione dal servigio militare 
rfi piima Caiogoria 

Instituita eoli atto dol 9 giugiio 1873 — Sede prin-
eipalo in Lucca via deli'Aranoio N, 1623. 

Associazione L. 1 0 0 0 - Affrancazione L. 2 S 0 0 . 
Per lo osaoolttzioni rivolgersi presso l'Agenzia Prin­

cipale rapproBentata dal sig. Emerico Morandini, 
m Merceria N. 2. 

Avviso importante. 
Letti in ferro ed elastico a 15 molle in ferro h. 28.50 
te t t i f)im. per fancìnlli ooii sponde ff pa­

diglione . . . . . . . . : , .: 1 . . 
Elastico, aopra misura per 1, piazza a 20 molli 

sim. BÌm. sira. 35 sim. 
Materasso imliottìtn, ripieno di orine vegetale n J6,50 
Portacatini di ferro con piatto pel sapone . « ' 3..r-
Pontamsnteiio di ferro . . : • —.91 

Franchi di porto in Udine. 
Iino(gefsi « I j . f t e g l n l Uiiine, via Mansoni 13. 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionali) (li MulnaJisicuraiionc a Quoti annua b a 

contro i danni della 
^ O R , A. TX X» I IV E 

e delle malattie e mortalità del 
BESTIAME 

2 9 . -
15.— 
2 0 . -

RESIDENTE IN MILANO 
via Santa Maria Fuloorina, N. 12. 

SappresentantQ in Udine, signor EUGENIO COMELLO, 
DIO ilei Teatri N. 13. 

FAHMAOIA IN VIA GRAZZANO 

condotta da 
I>Ì3 O A N D I 3 D O t J O M E N I d O . 

Acquo minerali di Pejo, Recoaro, Catullo eco. 
Specialità nazionali ed estere. 
Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 

e cliirurgieo, ' 
iDel proprio laboratorio, Siroppo China ferrugi­

noso. 
vElixir digestivo aromatico purgante. 
Siroppo tamariiidó aromatizzato. 
Tintura assenzio scolorata. ' 
Deposito salo marino Migliavacoa. 

NICOLA CAPOFERRI 
invia Cavour. 

Assortimento d'ogni qualità di cappelli, sia fles­
sibili che, inverniciati, delle forme pift ricercate se­
condo la Moda, cappelli Panama di ogni prezzo, 
cappelli cilindri e gibus. 

PRESSO L'OTTICO 

GIACOMO I H L O H B I Z I 
IN MBHOArOVECClllO N. S 3 

trovasi un assortimento di ocdiiali eoa lenti pero-
acopiche d'ogni qualità e grado — cannocchiali da 
teatro e dà oanipagoa '•— termometri e batometri — 
vedute fotografiche — provini pei' ispiriti e per latte, 
nonchò mortaini dì' vetro e vetri laopre-oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni, uiproscopiohe delle 
farfalle—pregni modici. 

Premialo Slnltiliincnlo Meccanico con sluilio d'Ingegneria Via delia Prefeitui'a n" 5 

MOThlCI A VAPOBE., :,, 
TtlIimNÌ! l'Elt MOTIIICI SlSTÈ.MA lÒNVAL. ' 

(iAI.l)A.II3 A VAPOIIE 
di diversi sistemi e grandezza. 

, TOBCIIJ PEn IL, VINO. , 

FONDEKIA METALLI OTTONE E nHONZO. 

Lavoranzie in ferro per : Ponti, Teltojo, Mobilie e generi diversi. 

, UDINE 

; Via della Prefettura n° 5, 

FILANDE ' A VAPOHE 
porfezioaàte secondò gì'ultinii sistemi teorici d pratici. 

POMPE PB11 OLI mCEKW. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'aoquà, 
TRASMISSIONJ. 

PABAPUUllNf A l ' f tmi LISIltATISSIjil. 

C3AI1TE3 

D'OGNI QU.MJTÀ 

OGGETTI DI CANCELLERIA 

LUIGI BARBI 
"Via O a y o i i r ii° 1 ^ 

UDINE 

ASSOUTIMENTO 
N O V I T À . M U S l C A L r 

PREMIATO STABILSMBNTO LITOGRAFICO 
m 

Udine, Meroatoveoehio 19,1?p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua afera per Arti, 
Corameroip ed Industria. — Deposito assortito di e-
tiehette per vini e liquori. 

SOGlETi BACOLOGICA TORINESE 
• D I 

C. FURREltl e Ing., PtiLlMlNO. 

ANNO VI n i ESERCIZIO 

Soscrizione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 1876. 

In ydine presso l'incaricato signor Carla 
Plas30gna, Piazza Garibaldi n° 13. 

il 1. 
Cònipagnifl; italiana d'Assi­
curazioni generali contro lo 
incendio, stilla vita e marit-
tiino. — Sede in Firenze! 

L'Vnione lavora a premio fisso od assicura contro 
i danni del fuoco, del fulmine, dello scoppio del gas, 
degli apparecchi a vapore anche avvenuti senza con­
temporaneo incendio. 

Tarifie modiche — Sconto del 20:0^0 per l'aasiou-
razìóne di beni appartenenti allo Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai Culti ed agli Stabilimenti di carità. 

La Compagnia è rappresentata in Udine dal Cav, 
Tito Albanesi, via Mercatovecchio N, 2, 1° piano. 

FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 

F A B R I S A N G E L O 

Arrivo quotidiano di Aquedi Pejo, Recoaro, 
Haineriane, S. Caterina e Vicliy. 

Deposito pel prepai'ato dei bagni salsi a(>i Fracc)tia 
di Trevistì.-

Siroppoi di Bifosfolattato di calce 
preparato nel proprio laboratorio, e giudicato 

il miglioro fra i preparati di questa base. 
Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

Farinata igienica alimentare del dott. Delabarre 
pei bambini, poi oonvalesoenti, per le persone deboli 

od i avanzate in età. ; i" , < 
Oggetti in gomrpa, cinti delle primarie fabbriche, 

nonché, della propria. , , 
Olii di Merluzzo ritii"àti all' origine dalla Ditta stessa. 

. Estratto carne di Liebig. • 

« P A C I A » 
Conipagnia d'AssiciiriiJioni Cencralt in -Bukarcsl 

L ' A G E N Z I A P R I N C I P À L I Ì IN U D I N E 
Avvisa 

che la Compagnia si presterà a pagare antecipata-
mente i danni della Grandine che furouo finora li­
quidati, e ciò mediante uno sconto relativo. 

Que'daneggiati che vorranno approfittare di tale 
facilitazione, avranno la compiacenza di farne do­
manda alle locali Agenzie. 

Udine iS luglio 1S7B: 

NEU« PREMUTA OnEFICEDIt L. CONTI 
m • ' • 

Piazza dol Duomo U D I N E Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento , ed altri metàUi, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati di ceseliattire riòche, e di 
una perfezione non comune. 

Inoltra si rimettono a nuovo lo argenterie uso 
Christofle; come sarebbe a dire; posato, tejere, caf-
t^ettiere, caùdelabri ecc. ecc. 

Si riproducono medaglie, bassirilisvi ed altri og-
itti d'arto col metodo della j ' • • getti galvano.pla.siim. 

• La doratura a argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un: nuovo processo studiato dal Oonfi, 
riesce tanto solida e brillante che venne contradistinta 
dal Giuri'd'onore dell'EBpoSii!Ìons universale di Vienna 
1873 condiploraa speciale; più premiata con da me­
daglia del Progresso. 
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Completo aasortìmBnto ^oro­
logi da ; tasca d'oro e d'ai'-
gento delle più rìtio-
mate fabVìHclie. 
Assortimento 
Catene 
ecc. •"̂*̂  -^^ Orologi 

regolatori, 
Pendole doi'ate,Sve-

glìe ed orologi con qua­
drante di porcellana, prezzi miti. 

zA^È""ìfi le più difficili riparazioni 

Al Negozio 
DI 

MARIO BEllLETTl 
Via Cavour N, 18, 19 

il deposito di CARTE DA PARATI (TAPPEZZERIE 
venne in questi giorni rifornito di grartde' quantità 
di nuovi disegni in ogni qualità e a prezzi assai con­
venienti. . 

, ' I I « - V E N E Z I A -
COMPAGNIA ISTITUITA NEI 1831. 

Esercita i rami I''i(Oco, Grandine, Vita, Iantine e 
Merci viaggianti per terra e per mare. 

Agenzia principale di Udine, via della Posta n" 28. 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegna. 

http://galvano.pla.siim

